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Il Vangelo è per tutti! 
Sembra un concetto scontato quello che estrapolo 

dal messaggio per la Giornata Missionaria di que-
st’anno, scritto da papa Francesco e riportato qui 
nel box in centro pagina. Sembra scontato, ma visto 
che il Papa è una persona intelligente, se lo rimarca 
è perché scontato non è. Vediamo di capire bene 
quel che ci vuol dire. 
Innanzitutto il Papa scri-

ve che il mondo ha biso-
gno del Vangelo (“Buona 
Notizia”) della pace e 
della salvezza in Cristo. Si 
badi la specificazione “in 
Cristo”, perché la pace e 
la salvezza di cui il mon-
do ha bisogno non sono 
solo l’assenza di guerra, 
ma stanno alla radice 
della non belligeranza, 
anzi della non violenza. 
Pace e salvezza in Cristo 
sono conseguenza della 
scelta dell’uomo di 
mettere Dio al primo po-
sto, senza fanatismo e 
fondamentalismo. Dio e 
niente altro davanti a Lui, 
se non il prossimo, per amore riconoscente verso 
Dio. Quindi la pace e la salvezza non sono solo uno 
sforzo umano di patti e alleanze. Sono il frutto di 
una conversione a vedere nell’altro un fratello, un 
prossimo a cui portare l’amore di Dio — e questa è 

la parte che tocca a noi uomini, la conversio-
ne — e il conseguente dono della benedizio-
ne e della pace che viene dall’amarsi e dalla 
concomitante presenza di Colui che è Amore, 
che è Trinità Misericordia infinita. Pace e sal-
vezza in Cristo sono un dono che Dio dà ai 
fratelli che si amano (vedi il salmo 133). 
Per arrivare alla pace in Cristo però, direbbe 

san Paolo (Rm 10,13-14), occorre che sia an-
nunciato e fatto conoscere il Vangelo, il Si-
gnore Gesù e l’amore trinitario per l’uomo. 
Perché chi non conosce Gesù non lo segue 
ed è spesso più violento di chi ne è discepo-
lo. Non che noi siamo perfetti nell’amare, ma 
generalmente siamo più rispettosi del prossi-
mo, che il Maestro ci ha insegnato essere 
nostro fratello. Quindi «Tutti hanno diritto di 
ricevere il Vangelo. I cristiani hanno il dovere 
di annunciarlo senza escludere nessuno». 

Qual è la buona no-
tizia? Ribadiamola: 
Gesù Cristo è risorto 
ed è VIVO! Con il 
Padre e lo Spirito 
santo sono vicini 
all’uomo più di 
quanto riusciamo ad 
immaginarci e, uniti a Lui, 
ci promettono la vita eter-
na e gloriosa, una vita così 
bella che non riusciamo 
nemmeno a immaginare e 
che comunque dobbiamo 
raccontare a tutti. 
Quale conseguenza ha per 
noi Cermenatesi dire che il 
Vangelo è per tutti? Innan-
zitutto significa che non 
dobbiamo porre barriere 
all’annuncio. Non dobbia-

mo fare distinzioni: «Questi lo meritano, questi altri 
no» oppure «In chiesa si annuncia la Parola, ma sul-
la piazza o al bar no». Il Vangelo è per tutti significa 
che come Comunità cristiana dobbiamo cercare 
tutte le strade per raggiungere tutti con l’annuncio 
della fede e che tutti, non solo i preti e i catechisti, 
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L’immagine dei “piedi in cammino” ci ricorda anco-

ra una volta la perenne validità della missio ad gentes, 

la missione data alla Chiesa dal Signore risorto di 

evangelizzare ogni persona e ogni popolo sino ai 

confini della terra. Oggi più che mai l’umanità, ferita 

da tante ingiustizie, divisioni e guerre, ha bisogno 

della Buona Notizia della pace e della salvezza in 

Cristo. Colgo pertanto questa occasione per ribadire 

che «tutti hanno il diritto di ricevere il Vangelo. I 

cristiani hanno il dovere di annunciarlo senza esclu-

dere nessuno, non come chi impone un nuovo obbli-

go, bensì come chi condivide una gioia, segnala un 

orizzonte bello, offre un banchetto desiderabi-

le» (Evangelii gaudium, 14). La conversione missionaria 

rimane l’obiettivo principale che dobbiamo propor-

ci come singoli e come comunità, perché «l’azione 

missionaria è il paradigma di ogni opera della Chie-

sa» (ibid., 15). 

(papa Francesco, Messaggio Giornata Missionaria Mondiale 2023) 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#III.%E2%80%82La_nuova_evangelizzazione_per_la_trasmissione_della_fede


 Sabato 28 un’occasione di preghiera prolungata 
davanti all’Eucaristia: “Discoteca del silen-
zio” [forse meglio chiamarla “cardioteca”] dalle 21:00 alle 
24:00 animata dai vari gruppi (catechisti, ministri 
dell’Eucaristia, giovani, ecc.); poi individuale fino 
al mattino alle 7:00, quando si concluderà con la 
celebrazione delle lodi mattutine. È un momento 
aperto a tutti da tutto il vicariato. 

 Poi nel mese di novembre avremo le celebrazioni 
per l’ottava dei defunti; le giornate eucaristiche; 
gli incontri formativi per catechisti e collaboratori 
parrocchiali (e per chi vorrà venire). Tra le cele-
brazioni civili non mancherà quella del IV Novem-
bre (5/11 al cimitero) e il 12 quella della “Virgo 
fidelis” per le forze dell’ordine, con la partecipa-
zione alla Messa delle 10:00 (anticipata di mezz’ora, 

quindi) del cardinal Angelo Bagnasco. 
 Molto in là, ma da preparare fin da subito, avre-

mo la visita pastorale del nostro vescovo al vica-
riato, nei giorni 15-18 marzo 2024. 

siamo testimoni in dovere di comunicare il Vangelo. 
Per noi preti significa che non dobbiamo essere ge-
losi se qualcuno annuncia il Vangelo “senza il nostro 
permesso”. Per i genitori significa che non devono 
smettere di annunciare la fede ai figli anche quando 
questi crescono e sembrano sempre più indifferenti 
alla religione. Significa che dobbiamo aumentare la 
preghiera, aprirci di più a Dio e alla Sua azione e 
contemplare con Lui quanto di bello e di buono ha 
creato e sta portando avanti, nonostante il maligno. 
Il Vangelo a tutti: che siano grandi o piccini, anziani 

o bambini, sani o malati, vicini o lontani, italiani o 
stranieri. Noi annunciamo, Dio se trova cuori aperti, 
farà germinare questa semente fino a raccoglierne i 
frutti, una messe abbondante. 
 

Domani avverrà... 

Appuntamenti autunnali 
Qui cerchiamo di comunicarvi schematicamente 

quanto sta per accadere e che ci riguarda da vicino. 
 Innanzitutto oggi si festeggia la Madonna del Ro-

sario e ad Asnago festeggiano con la sagra. 
 Oggi si vendono le mele per sostenere l’AISM, As-

sociazione Italiana Sclerosi Multipla, ma il 21 e il 
22 ottobre i ragazzi dell’Orato-
rio passeranno 
a vendere le 
mele della Val-
tellina pro 
Oratorio. 

 In ottobre preghiamo il rosario il mercoledì e 
il venerdì alle 20:30 presso la statua di padre Pio 
all’inizio di via Castagneto. 

 Sono aperte le iscrizioni al percorso per prepa-

rarsi al Matrimonio cristiano. Il primo incontro 
sarà domenica 15 alle 17:00 in oratorio!! 

 Sempre domenica 15 faremo festa per la ripresa 
delle attività oratoriali e del catechismo: Messa 
alle 10:30 per i ragazzi, poi pranzo con le famiglie 
che si saranno prenotate presso i catechisti dei 
figli; dalle 14:00 giochi e attività in oratorio. 

 Venerdì 20 alle 20:45 a Rovellasca ci sarà un mo-
mento di preghiera intervicariale per le missioni, 
organizzata dai giovani GMG. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

È tornata al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

VISCONTI CARLA, vd. Favè, di anni 95, l’1 ottobre. 

Riceveranno la vita di figli di Dio col Battesimo: 

BROTTO ZAIRA SOLE, LORENZIN JULIAN, 

domenica 15 ottobre. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 8 ottobre    s. Felice, 1° vescovo di Como 
Lungo la giornata vengono vendute le Mele per l’AISM 

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 7° Anno 
di catechismo.  

ore 15:00 : Battesimo. 

Lunedì 9 ottobre 
ore 18:15 : coi ministri dell’Eucaristia. In casa par-

rocchiale. 

Mercoledì 11 ottobre 
ore 14:30 : pulizie mensili in chiesa San Vito. 

Giovedì 12 ottobre 

ore 21:00 : coi responsabili di settore, per verifica 
sulla recente sagra della polenta. 

Domenica 15 ottobre 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 8° Anno 

di catechismo.  
ore 11:30 : Battesimo. 

Ripresa attività oratoriali 
ore 12:00 : pranzo con le famiglie, in casa parroc-

chiale. 
ore 14:00 : inizio delle attività di gioco per i ragaz-

zi di tutte le età. In oratorio. 
ore 17:00 : primo incontro del Percor-
so in preparazione al Matrimonio 
cristiano. In oratorio. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 15/10, 28ª tempo ordinario, Anno A 

1ª Lettura: Isaia 25,6-10a;   Sal: 22;   2ª Lettura: Lettera 

ai Filippesi 4,12-14.19-20;    Vangelo: Matteo 22,1-14. 


